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« La l o t t a sociale an t i tuberco la re , quale 
noi l ' abbiamo enuncia ta , coinvolge, è vero, 
ima grave ques t ione economica; ma noi ab-
biamo il dovere di a f f rontar la , perchè fa 
p a r t e del g r a n d e problema sociale e perchè 
i l sacrifìcio presen te sarà la rgamente com-
pensato da un gran reddi to di v i ta , di ric-
chezza e di forza pel paese. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Leo-

ne a recarsi alla t r i b u n a per presentare una 
relazione. 

L E O N E . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sulla propos ta di legge: 
« Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernent i gli uscieri di conciliazione ». 
(1271). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sui bilancio 
dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione del bilancio dell' in terno, spe t ta di 
par la re al l 'onorevole Celli. 

C E L L I . Consenta la Camera che breve-
m e n t e io parli , ormai pur t roppo per la ven-
tesima vol ta , sul bilancio del l ' in terno a pro-
posito della nostra poli t ica sani tar ia . 

Non c 'è dubbio, ed è s t a to molte vol te ri-
pe tu to , che negli u l t imi anni si sono f a t t i 
grandi progressi anche in questo campo in 
I t a l i a . Buone r i forme sanitarie sono s ta te 
promulgate , a lcune delle quali po r t ano an-
che il nome del l 'onorevole p res iden te del 
Consiglio; ma ancora molto c 'è da fare in 
questo campo. 

Oggi però pu r t roppo i problemi mil i tar i 
hanno il predominio su quelli civili, ma 
anche nella difesa e nell 'offesa con le armi 
bisogna fa re un grande assegnamento sulla 
sani tà pubbl ica . 

E sot to ques to pun to di vis ta abbiamo 
dei monit i ai qual i non possiamo chiudere 
l 'orecchio. Uno è che gli scart i di leva 
negli ult imi anni sono a n d a t i aumen tando , 
t a n t o che i r i f o r m a t i sono saliti dal 18 al 21 
per cento e i rivedibili dal 21 al 24. Un al-
t ro ci viene dalla guer ra libica, in cui noi 
abbiamo avu to ben 32,000 mala t i con t ro 
soli 3200 feri t i , o l t reché abbiamo avu to an-
che 1008 colerosi. 

Nella nostra guerra di Libia è avve-
nuto l ' inverso che nella guerra russo-giap-

ponese, nella quale il numero dei feri t i f u 
superiore a quello dei mala t i e degli infet t i : 
da noi pur t roppo ques ta proporzione si è 
i nve r t i t a e siamo to rna t i agli an t ich i tempi , 
in cui le guerre erano fomite di epidemia. 

Un al t ro indice misura tore di civi l tà è 
la mor ta l i tà generale di una popolazione : 
ebbene, anche questa nel 1911 è salita da noi 
al 21.67, quasi al 22 per mille. Avevamo f a t t o 
un progresso notevole dal 1876 in poi, ma 
le a l t re nazioni sono progredi te ben più di 
noi . La Prussia ha oggi una mor ta l i t à gene-
rale del 16 per mille, la Germania e la F ranc ia 
del 17, gli S ta t i Uni t i del 15, l ' Ingh i l t e r ra 
del 13. 

Quan to progresso sani tar io vi è d u n q u e 
da fare ancora da noi, che abbiamo pur-
t roppo il danno e la vergogna di 300 mila 
persone a l l ' anno che , muoiono e non do-
vrebbero morire perchè a f fe t te da mala t t i e , 
delle quali pot rebbero preservarsi! 

E noi pu r t roppo abbiamo anche a lcune 
epidemie speciali, di cui dirò pochissime pa-
role. 

Nella malaria si erano f a t t i progressi 
s t r ao rd ina r i per cui e ravamo ci ta t i ad esem-
pio anche a l l ' es te ro ; in questi ult imi anni 
abb iamo invece f a t t o un passo indietro e 
ci hanno sopravanzato la Bulgar ia e la 
Grecia, che hanno impara to da noi, dando 
così anche nei loro servizi sani tar i un esem-
pio di quella grande organizzazione di cui 
s tanno dando prova mirabile nella guer ra 
balcanica . 

P e r r iacquis tare il t e r r e n o pe rdu to ci 
possono giovare alcuni r imedi amminis t ra-
t i v i ; e sono certo che la solerte Direzione 
a t t u a l e della sanità pubblica si met te rà al 
l avo ro con t u t t o l 'entusiasmo, in per fe t t a 
armonia con la Commissione di vigilanza 
n o m i n a t a dal P a r l a m e n t o sul chinino di 
S t a t o . 

L ' az ienda del chinino di S ta to dà un uti le 
di oltre 900 mila lire a l l 'anno, uti le che si 
deve, in gran par te , alla sagacia e alla scru-
polosità con cui da un lato la farmacia 
cen t ra le mil i tare di Torino, da l l ' a l t ro la 
Direzione generale delle pr iva t ive provve-
dono a questa azienda. 

L 'u t i le è cresciuto appunto perchè nelle 
nazioni esporta t r ic i , come la Bulgaria e la 
Grecia, è a u m e n t a t o il consumo progressi-
vamen te , men t r e da noi dal 1908 in poi è 
a n d a t o d iminuendo. 

Con a l t r i p rodo t t i , che sono v ivamen te 
rec lamat i e spero saranno presto aggiunt i , 
come i cioccolatt ini , e col nuovo impulso, 
che sarà da to p r o n t a m e n t e a t u t t o questo 


